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 Terminata la seconda fase del periodo di collocamento, 
le proposte di acquisto validamente inserite, divengono 
ordini di acquisto e, qualora il loro ammontare complessi-
vo risulti superiore all’importo che l’emittente intende of-
frire al termine della seconda fase, tali ordini di acquisto 
verranno soddisfatti sulla base di un criterio di riparto con 
arrotondamento per difetto al taglio unitario di mille euro, 
in conformità e secondo le modalità descritte nell’«   Infor-
mation memorandum   » del 18 ottobre 2019. 

 Il Mercato telematico delle obbligazioni - MOT, ge-
stito da Borsa Italiana S.p.a., provvederà all’attività con-
cernente la distribuzione dei titoli ed i relativi ordini di 
acquisto, nonché ad ogni attività connessa e conseguente, 
in conformità al regolamento dei mercati organizzati e 
gestiti da Borsa Italiana S.p.a. 

 All’inizio del periodo di collocamento ai «BTP Italia» 
verrà assegnato un codice ISIN speciale, che verrà utiliz-
zato durante la prima fase del periodo di collocamento; 
ai «BTP Italia» collocati nella seconda fase, verrà invece 
assegnato un codice ISIN regolare. Al fine di consentire 
il riconoscimento del «premio di fedeltà» di cui all’art. 1, 
i «BTP Italia» aventi diritto al premio saranno identificati 
con il codice ISIN speciale, che verrà sostituito dal codi-
ce ISIN regolare al momento dell’eventuale cessione dei 
titoli, su richiesta della banca depositaria dei medesimi, 
con le modalità previste dalla Monte Titoli S.p.a. Solo i 
titoli con codice ISIN regolare potranno essere negoziati 
e solo ai possessori di titoli individuati tramite il codice 
ISIN speciale verrà corrisposto, a scadenza, il «premio di 
fedeltà». 

 Gli intermediari dovranno mantenere l’individuazione 
dei soggetti che detengono i titoli con codice ISIN specia-
le sino alla scadenza dei medesimi, dando comunicazione 
delle relative quantità alla Monte Titoli S.p.a., che a sua 
volta comunicherà mensilmente al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e alla Banca d’Italia i dati stessi.   

  Art. 3.
     L’importo minimo acquistabile durante la prima fase 

del periodo di collocamento dei «BTP Italia» di cui al 
presente decreto è di 1.000 euro nominali; gli acquisti po-
tranno quindi avvenire per tale importo o multipli di tale 
cifra. Nel corso della seconda fase ciascuna proposta di 
acquisto non può essere inferiore a 100.000 euro nomina-
li, con importi multipli di 1.000 euro nominali; eventuali 
proposte o ordini di importo inferiore non verranno presi 
in considerazione. 

 Ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo 24 giugno 
del 1998, n. 213 e successive modifiche, i buoni sono rap-
presentati da iscrizioni contabili che continuano a godere 
dello stesso trattamento fiscale, comprese le agevolazioni 
e le esenzioni, che la vigente normativa riconosce ai titoli 
di Stato. 

 In applicazione della convenzione stipulata in data 
8 novembre 2016 tra il Ministero dell’economia e delle 
finanze, la Monte Titoli S.p.a. e Banca d’Italia, in forza 
dell’art. 26 del «testo unico», il capitale nominale collo-
cato verrà riconosciuto mediante accreditamento nei con-
ti di deposito in titoli in essere presso la predetta società a 
nome degli operatori.   

  Art. 4.
     Gli interessi e gli importi di rivalutazione del capitale 

da corrispondere alle scadenze semestrali sono determi-
nati a partire dal «coefficiente di indicizzazione» («CI»), 
calcolato sulla base dell’indice «FOI senza tabacchi», 
elaborato e pubblicato mensilmente dall’ISTAT. 

  Il CI è calcolato mediante la seguente formula:  

  

   dove il numero indice   d,m    indica il numero indice al giorno 
d del mese m di pagamento della cedola, mentre il nume-
ro indice       è il numero indice alla data di pagamento 
della cedola precedente, determinati sulla base degli in-
dici FOI secondo la formula oltre specificata. Il valore 
del CI così ottenuto è troncato alla sesta cifra decimale e 
arrotondato alla quinta. 

 Nel caso di pagamento della prima cedola, poiché la 
data di godimento della cedola coincide con la data di 
godimento del titolo, si prende come numero indice base 
del CI quello alla data di godimento del titolo. 

  L’importo variabile delle cedole semestrali, con rife-
rimento al capitale minimo, è calcolato moltiplicando il 
tasso cedolare reale annuo di cui all’art. 1, diviso due, 
per il taglio unitario (mille euro). Il risultato viene quindi 
moltiplicato per il coefficiente di indicizzazione, relati-
vo al giorno di pagamento, quest’ultimo modificato per 
tenere conto del fatto che esso non può assumere valori 
inferiori a 1, secondo la seguente formula:  

  

    La rivalutazione del capitale nominale maturata da cor-
rispondere in ciascun semestre, con riferimento al capitale 
minimo di mille euro, è calcolata moltiplicando il taglio 
unitario del prestito per il coefficiente di indicizzazione 
relativo al giorno del pagamento, decurtato di un’unità e 
modificato per tenere conto del fatto che esso non può as-
sumere valori inferiori a 1, secondo la seguente formula:  
  

   Il risultato ottenuto da ciascuna delle predette operazio-
ni, comprensivo di un numero di cifre decimali non infe-
riore a dieci, è moltiplicato per il numero di volte in cui 
detto importo minimo è compreso nel valore nominale og-
getto del pagamento. Ai fini del pagamento medesimo, il 
valore così determinato è arrotondato al secondo decimale. 

 Nel caso in cui il coefficiente di indicizzazione della 
data di pagamento di una cedola di un semestre sia in-
feriore all’unità, ossia nel caso in cui si verifichi una ri-
duzione dei prezzi su base semestrale, a cui corrisponde 
una svalutazione del capitale, si assume che il numero in-
dice dei prezzi sia uguale a quello del periodo preceden-
te (meccanismo cosiddetto «del pavimento» o «   floor   »). 
Di conseguenza, il coefficiente di indicizzazione è posto 
uguale a uno (coefficiente di indicizzazione modificato); 
in tal caso viene corrisposto il solo tasso cedolare reale e 
la svalutazione del capitale non dà luogo ad alcun adde-
bito. Nel semestre successivo, qualora il coefficiente di 
indicizzazione della data di pagamento della cedola ritor-
ni superiore all’unità, si prenderà come base per il calcolo 
il numero indice dei prezzi della data di pagamento della 


